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L’anno Duemilaventisei  addi  22 del mese di Gennaio  alle ore 20.30  presso la sede del 
comprensorio in Gargnano via Villavetro n° 153,  si sono riuniti i membri del comitato di 
gestione  per discutere l’ordine del giorno sotto elencato.  
I componenti del Comitato di Gestione del C/8 sono i Signori. 

  

   Presenti Assenti 

1 Marchetti Mario Presidente  X  

2 Trentin Giuseppe Segretario X   

3 Pasquetti Denny Componente X  

4 Ventura Andrea Componente X  

5 Tonoli Alberto Componente X  

6 Orio Silvano Componente X   

7 Scaroni Gianluigi Componente X   

8 Cama Vincenzo Componente X  

9 Razzi Paolo Componente X In via telematica  

10 Andreatta Alessandro Componente X  

11 Pace  Davide Componente X  

12 Pedercini Emilio Vice presidente  X  

 Totale    12  0 

 

  
1)  Lettura verbale seduta precedente 

2)  Chiarimenti con Tecnico faunistico dr. Lazzari 

3)  Quote associative per la s.v. 2026/2027 

4)  Regolamento per interventi ambientali 

5)  Contratti con le collaboratrici 

6)  Ratifica pagamenti vari 

7)  Varie ed eventuali  ( comunicazione richieste pervenute da UTR) 

 

 

 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL COMITATO DI GESTIONE 
                    
                       N.01/2026 
                    
                   Del  22/01/2026  

 
 

 



In apertura Marchetti comunica che  Paolo Razzi è infortunato ma si collega in via 

telematica  per cui è da considerare presente , si ricorda sempre che l’art. 14 comma 3 

dello statuto prevede che i componenti che immotivatamente non partecipino ai lavori 

per tre riunioni consecutive decadono dalla carica. 

 

1) Lettura verbale seduta precedente 
 

 
Su richiesta di Davide Pace , vista la presenza del tecnico dr. Lazzari il verbale verrà spedito 
via mail a tutti i componenti del cdg per risparmiare tempo visto che il colloquio sarà piuttosto 
lungo. La stessa soluzione sarà adottata per i prossimi cdg. In modo che tutti siano preparati. 
Non avendo avuto osservazioni il verbale si da per approvato. 
 
Tutti approvano 
 
  

2) Chiarimenti con il tecnico faunstico dr. Lazzari  
 

Il presidente Marchetti , premesso che la caccia al cervo è suddivisa in tre settori , questo 

incontro è nato principalmente perché da una sua attenta valutazione del piano di prelievo del 

cervo secondo lui è apparsa una incongruenza tra i censimenti nei tre settori ( che sono molti 

diversi uno dall’altro) e la tabella dei piani di abbattimento che prevede pressoché un prelievo 

quasi uguale e ne chiede spiegazione al tecnico.  Il dr. Lazzari spiega che le sue indicazioni 

erano di non assegnare  i cl 0 e cl 1 ma lasciarli liberi su tutto il comprensorio. Dennj Pasquetti  

ritenendo che in tale modo quasi tutti i prelievi dei cl 0 sarebbero stati nel settore Tignale-

Tremosine ,( che la massima concentrazione di cacciatori )  in accordo con la commissione 

ungulati ha ritenuto più corretto suddividere tutte le classi compreso i cl 1 e cl 0.  

Marchetti ritiene che questo prelievo porterà ad un risultato  negativo per il settore Gardone-

Toscolano-Gargnano perché sono stati prelevati troppi cervi e negativo per il settore Magasa-

Valvestino perché sono stati prelevati troppo pochi cervi e chiede di cercare una soluzione 

condivisa per la sv 2026/2027. Si discute animatamente sulla soluzione da adottare per la 

prossima sv e si decide quanto segue: 1) i prelievi dovranno essere proporzionati ai 

censimenti per ogni settore compreso il cl 0 e cl 1. 2) Per il cervo si prevede il capo assegnato 

per il solo maschio adulto con sorteggio, seguendo la falsariga del già vigente regolamento per 

il capriolo maschio. ( al riguardo qualcuno prospetta la possibilità di costituire delle squadre ma 

la decisione viene demandata alla commissione ungulati)  3) La suddivisione di tutti i capi sarà 

fatta dal tecnico senza interferenza dei cacciatori mantenendo i settori come previsti.              

Si prosegue chiedendo al tecnico perché quest’anno ci sono stati parecchi inconvenienti dovuti 

al cambio delle percentuali di assegnazione degli ungulati ( cosa mai successa negli anni 

precedenti) . Il tecnico dr.Lazzari spiega che il piano di prelievo era stato impostato senza 

considerare i valichi ( perché non erano ancora individuati) ma nel frattempo i valichi sono stati 

previsti ed Ispra ha voluto i censimenti sia all’interno sia all’esterno dei valichi , tutto questo ha 

fatto nascere molte incomprensioni che poi fortunatamente sono state tutte chiarite 

consentendo un prelievo regolare.  

 

Tutti approvano 

 



3) Quote associative per la sv 26/27 

  

Marchetti comunica che è intenzione della Regione cercare di unificare le varie 

specializzazioni e le tempistiche nei comprensori  anche se , vista l’eterogenità degli 8 

comprensori la cosa sarà difficile. Vi è l’urgenza di definire le nostre specializzazioni con 

relative quote , se ne discute e ritenuto che le nostre 13 specializzazioni siano rispettose delle 

possibilità dei cacciatori, che sono previste dalla normativa regionale , e che il bilancio non 

richiede variazioni delle quote , si decide di mantenere invariate le specializzazioni con le 

relative quote . 

Tutti approvano 
 
 

4) Regolamento per interventi ambientali 
 
Nel precedente comitato di gestione erano stati definiti i criteri da seguire per gli interventi 
ambientali, ora il presidente con il segretario hanno stilato il regolamento interno che 
rispecchia quanto deciso e lo propongono in approvazione al fine di darne validità giuridica , 
nei prossimi giorni il testo sarà divulgato a tutti i presidenti di sezione operanti nel 
comprensorio in quanto incaricati di coordinare i lavori sul territorio. 
 
Tutti approvano 
 
 

5) Contratti con le collaboratrici 
 

 
Il presidente ricorda che da sempre con le due collaboratrici si fanno dei contratti di 

prestazione occasionale semestrali per ognuna con importo annuale complessivo di € 

9.500,00 . Per il 2026 vista la mole di lavoro richiesta specialmente per la tenuta dei dati dei 

prelievi di tutti gli abbattimenti ( penna, lepre, ungulati) su modulistica excel fornita dalla 

Regione, le due collaboratrici chiedono un compenso complessivo di € 10.000,00 .  Il 

presidente Marchetti legge il contenuto dei contratti specificando che il testo è stato fornito dal 

commercialista rag. Dario Schirato e sempre verificato dai vari revisori contabili che si sono 

susseguiti.   Per Gozzetti Romina l’importo semestrale è di € 2.500,00 ( duemilacinquecento) e 

per Iseppi Siria l’importo semestrale è di € 2.500,00 ( duemilacinquecento) gli importi 

potrebbero variare in più o in meno singolarmente ( trattandosi di madre e figlia) ma rimanere 

invariati nella loro complessità ( 10.000,00 annui). Inoltre per Iseppi Siria si riconosce un 

ulteriore rimborso spese annuale di € 500,00 ( cinquecento)   per viaggi di collegamento con 

utr ed altro,  questo invariato rispetto all’anno precedente. 

 
Tutti approvano 
 
 
 5) Ratifica pagamenti vari  
 
 
 

Tim  novembre €      105,32 



Ag. Entrate Ritenuta irpef €      400,00 

Dagnoli Luigi Rimborso quota asoc. €      120,00 

Rebusco Stefano Fatt. 1019 del 31-12-25 €        85,40 

Rebusco Stefano Fatt. 1020 del 31-12-25 €      683,20 

Marchetti Mario Presenze 2°sem. 25 €      990,00 

Marchetti Mario Rimborso km 2° sem.25  €      542,80 

Piccini Giulietta Fatt. 3/2025 €      250,00 

Dott. Quilleri Alessandro Parcella 2025 €     1903,20 

Trentin Giuseppe Rimborso hm 2° sem. 2025 €       735,00 

Studio Schirato Fatt. 44/26 anno 2025 €     6267,87 

Scaroni Gianluigi Rimborso quota €       200,00 

     

 
Tutti approvano 
 
 
6)  Varie ( comunicazione richieste pervenute da UTR  ) 

Il presidente Marchetti comunica che nell’ultima riunione in UTR il tecnico dr. Di Brita alla 
presenza del dr. Faustino Bertinotti  che presiedeva la consulta ha espresso la necessità di 
uniformare le tempistiche di tutte le attività nonché la modulistica e le forme di caccia in modo 
che i lavori di tutti i comprensori siano fatti sulla stessa falsariga. Lo stesso Di Brita promette di 
procurare ai tecnici gli argomenti da trattare nel piano pluriennale che dovranno fare al più 
presto . Rammenta che , su richiesta di ispra , si dovranno eliminare i lanci di selvaggina 
pronta caccia optando per recinti di ambientamento mobili o fissi sia per la penna sia per le 
lepri in modo di eliminare i lanci nel giro di qualche anno, per ovviare al problema dei predatori 
suggerisce di procedere nei prelievi della volpe in modo autonomo dato che la competenza è 
dei CAC. Nella stessa riunione il presidente del C3 comunica di avere interpellato un docente 
universitario per stilare una relazione sugli interventi ambientali da fare a favore della tipica di 
monte ed avere promesso una borsa di studio , al riguardo chiede di collaborare ed i presenti 
hanno aderito tutti. Per l’argomento interventi ambientali Davide Pace propone di interpellare 
anche il dr. Ragusa che è esperto dell’argomento.  
 
Tutti approvano  
 
 
  
La riunione viene chiusa alle ore 23,30 
 
   
      Il segretario Trentin Giuseppe                                  il presidente Marchetti Mario 
 


